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(N. 1.) Dispaccio del Ministero dell’Interno N.Ti^O 
a Monsig. Delegato Apostolico di Prosinone, col 
quale si danno le norme per l' imputazione della 
spesa sostenuta per compensare i proprietarii del 
bestiame fatto uccidere in occasione dell* epizoozia 
' bovina. 


9 GENNAIO 1865 

Tra le spese incontrate dal Commissario stra- 
ordinario di Sanità per la epizoozia bovina svi- 
luppata in codesta provincia, spese che ascendono 
a se. 1781. e bafj. 37., vi è pur quella di scu- 
di 755 e bai. 96. pagata per compenso ai pro- 
prietarii del bestiame fatto uccidere, e ciò contro 
l’avviso di questo Ministero. 

11 Governo che dal Genn. 1863 a tutto Maggio 
1864 sostenne una spesa di altri se. 6975 baj. 39| 
per la suddetta epizoozia bovina, non può asso- 
lutamente ammettere a carico erariale la parlila, 
di cui si è fatto cenno, in vista specialmente delle 
conseguenze che ne deriverebbero per 1’ esempio 
a molti altri proprietarii assoggettati a perdite 
consimili nella dolorosa circostanza. 

Il Consiglio dei Ministri però, avendo a cal- 
colo il positivo vantaggio derivato da quella uc- 
cisione, specialmente al bestiame di codesta pro- 
vincia, fu di parere, che la spesa dovesse impu- 
tarsi per una metà a carico del bestiame vacci- 
no della Provincia stessa con un riparto genera- 
le, e per l’altra metà con un riparto parziale sul 
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bestiame vaccino del Comune, ove furono uccise 
le bestie infette; e cit't in qualche analogia delle 
disposizioni di massima contenute nella NotiGca- 
zione del Camerlengato in data 16 Settembre 1828 
per la tassa da pagarsi nelle uccisioni dei lupi. 

In adempimento pertanto di queste supe- 
riori deliberazioni viene interessata la S. V. Illma 
e Rma ad ordinare i due riparti, de' quali è pa- 
rola, procurandone l’ incasso sollecito, e dandone 
discarico relativo. 

In questa intelligenza ec. 

Il Ministro 
Andbe.ì Pila 


(N. 2) Riduzione del dazio di estrazione sui grassi 
bovinif pecorini, e simili anche in sevo. 

20 GENNAIO 1865 
NOTIFICAZIONE 

Giacomo della S. R. C. Card. Antonblli 
DIACONO di S. Àgata alla Suburra 
della santità’ di nostro sig.jore Segretario di Stato 

Considerata la situazione del commercio de^ 
grassi, la Santità’ di Nostro Signore, avuto il pa- 
rere della Consulta di Stato per le Finanze, ed 
inteso il Consiglio dei Ministri , ha ordinato, che 
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il dazio di estrazione di scudo uno sui grassi bo- 
vino, pecorino, e simili anche in sevo, sia nuova- 
mente ridotto a bajocchi quaranta le cento libbre 
lorde. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato 11 di 20 Gennajo 1 865. 

G. Card. Antonelli 


(N, 3.) Modificazioni della tariffa posta già sulle 
vetture di piazza con notificazione del 20 Gen- 
najo 1863 (1) 

28 GE^NAJO 1865. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Matteccci 

Vice-Camerlengo di S. R. C. e Direttore Generale di Polizia 

L'esperienza ha fatto conoscere il bisogno 
di modificare la Tariffa delle Vetture di piazza, 
per il che ci siamo determinati ad ordinare quan- 
to segue. 


(I) Vedi raccolta delle leggi Voi. XVII an. 1863. pag. 1* 


Digitized by Google 



1 . Col giorno 1 6 del prossimo Febbrajo do- 
vrà osservarsi la infrascrilla TarifTa per le Vet- 
tura da piazza, restando revocata quella che fu 
pubblicata con la NotiGcazione del 20 Gennajo 
1863. 

2. Il prezzo è fissato per la corsa e pel ser- 
vigio ad ora nell’interno soltanto di Roma. 

3. Chiunque vuol servirsi della vettura da 
piazza per condursi in qualunque giorno, in qua- 
lunque ora, ed in qualsivoglia luogo fuori delle 
Porte di Roma dovrà convenire col conduttore 
per il prezzo della vettura medesima. 

4. Da un' ora pomeridiana fino ad un ora 
dopo l’Ave-Maria della sera degli otto giorni di 
Carnevale per le vetture da piazza a due cavalli, 
che si portano al passeggio del Corso, non ha 
luogo la Tariffa, ma sarà libera la contrattazione. 

5. Nel giorno primo dell’anno, nell’altro sacro 
alla Purificazione di Maria Vergine, nel giorno 
della Domenica delle Palme, e dal Mercoledì santo 
fino al Lunedì inclusive dalla S. Pasqua di Re- 
surrezione, nel giorno del Corpus Domini , nella 
festività de SS. Apostoli Pietro e Paolo 28 c 29 
Giugno, nella vigilia e nel giorno del Santo Natale 
24 e 25 Decembre, pel se rvigio da piazza, sopra 
il prezzo stabilito in Tariffa, sarà dovuto nell’ in- 
terno di Roma, sia di giorno, sia di notte, sia 
per una corsa, come ad ora, per ciascuna per- 
sona che salisce in vettura, un aumento di ba- 
j occhi cinque. 

6. Quando trattasi di servigio ad ora, dopo 
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la prima ora si calcolerà il tempo di quarto in 
quarto e proporzionatamente ne sarà dovuto il 
prezzo fissato in TarifTa. 

7. In qualunque servigio sia di corsa , sia 
ad ora nulla è dovuto pel piccolo bagaglio com- 
posto di bastone, ombrello, sacco da notte, cap- 
pelliera od altro piccolo oggetto. Se però il fo- 
restiere farà collocare nel legno altri colli di mag- 
gior peso o volume, oltre il prezzo fissato in Ta- 
riffa per la vettura, dovrà pagare per ogni coito 
bajocchi dieci. 

Peraltro è obbligo del conduttore, sotto la 
più stretta responsabilità sua e del proprietario 
della vettura, di bene assicurare nel rispettivo le- 
gno i colli affidatigli. 

8. La vettura in stazione è in servigio del 
Pubblico. Conseguentemente il conduttore non 
può esimersi per qualunque motivo dai prestarsi 
alle richieste deH’avventore, che si presenti per 
primo, e di partir subito pel luogo che da questo 
gli sarà indicato. 

9. Appena salisce l’avventore, sarà in obbli- 
go il conduttore del legno, ancorché non ne fosse 
richiesto, di consegnare al medesimo avventore 
un cartello col numero corrispondente a quello 
marcato in vettura, onde lo stesso avventore se 
ne possa valere in qualunque evenienza. 

10. In caso di smarrimento di qualunque 
oggetto lasciato realmente dall’avventore nella vet- 
tura, il proprietario ed il conduttore della stessa 
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vettura saranno tenuti solidalmente alla rìfazione 
dell’oggetto perduto. 

11. La Tariffa sarà impressa in lingua ita- 
liana con la traduzione in francese. Detta Tariffa 
per la uniformità sarà somministrata dalla Dire- 
zione Generale di Polizia, e porterà il timbro 
delia stessa Direzione. 

12. La Tariffa dovrà tenersi appesa in modo 
visibilissimo posteriormente alia serpa del legno, 
e non altrove. Tutti gli esercenti dovranno prov- 
vedersene per il giorno 16 Febbrajo prossimo. 

13. Ogni proprietario di vettura nel cors(* 
deir imminente Febbrajo, ed in ogni successivo 
anno nel mese di Gennajo, dovrà dare alla Di- 
rezione Generale di Polizia, ed alla rispettiva 
Presidenza Regionaria esalta nota di lutti i legtii 
da piazza che possiede con i corrispon lenti nu- 
meri. Dovrà inoltre esibire esatta nota portante 
il nome, cognome, paternità, patria, e dimora dei 
subalterni conduttori di vetture, indicando il nu- 
mero dei rispettivi libretti di facoltizznzione. ( 
subalterni poi nello stesso mese dovranno denun- 
ciare i padroni di vetture, che servono, coll’in- 
dicazione della via e del numero civico, ov’ è la 
relativa rimessa. 

1 4. Quando un padrone congeda dal suo 
servigio un vetturino, o questi si dimette da per 
se stesso, se avrà pronto il padrone, da questo 
e dal vetturino si dovrà dare la denuncia per 
la voltura : in difetto il vetturino dovrà deposi- 
tare immediatamente il libretto nella Direzione 
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Generale di Polizia e sarà ad esso reso dopo che 
avrà fatto constare di aver trovato padrone. Al- 
trettanto si dispone per tutti quelli che si tro- 
vassero facoltizzati all’esercizio di vetturino man- 
canti però di padrone. L'omissione di quest’ ob- 
bligo include anche Tannullamento dei libretto che 
possiede. 

15. Ricevendosi continui reclami sul modo 
sfrenato di condurre i carrettini, a reprimer que- 
sto disordine si prescrive, clie qualunque carret- 
tino a due mote tirato da un cavallo, dovrà es- 
ser numerato, ancorché appartenesse a proprieta- 
di Comarca. 

16. Restano ferme tutte le altre disposizioni 
contenute nel Regolamento 30 Luglio 1857 e No- 
tiOcazione del 20 Gennaro 1 863 in tutto ciò cho 
non viene derogato dalla presente. 

Data dalla Nostra Residenza in Monte Citorio 
li 28 Gennaro 1865. 

Antonio Matteucci 
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TARIFFA 


VETTURE DA PIAZZA AD UN CAVALLO 

— o - >X« a 

Dal nascere del sole ad un ora di notte 

Per una corsa entro la capitale da una a 
due persone baj. 15 

Per la terza persona che può salire in 
vettura baj. 10 

Per la prima ora di servigio, e per eia* 
scuna delle successive . . . baj. 30 

I 

Nulla può esigersi dalla terza persona al- 
lorché il servigio € ad ora. 

Da un ora di notte fino al levare del sole 

Per una corsa entro la Capitale da una a 
due persone baj. 20 

Per la terza persona che può salire in 
vettura baj. 10 

Per la prima ora di servigio . . baj. 40 

Per ciascuna delle successive . baj. 30 

Nulla é dovuto per la terza persona quan- 
do il servigio è ad ora. 
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VETTURE DA PIAZZA A DUE CAVALLI 

— » » « < ♦* - 

Dal nascere del sole ad un ora di notte 

Per una corsa entro la Capitale da una 
a quattro persone baj. 25 

Per la quinta persona che può salire in 

vettura baj. 10 

Per la prima ora di servigio e per cia- 
scuna delle successive . . . baj. 40 

Nulla può esigersi dalla quinta persona al- 
lorché il servigio è ad ora. 

Da un ora di notte fino al levare del sole 

Per una corsa entro la Capitale da una 
a quattro persone. . , . . baj. 30 

Per la quinta persona che può salire in 

vettura baj. 10 

Per la prima ora di servigio . . baj. 50 

Per ciascuna delle successive . . baj. 40 

Nulla è dovuto per la quinta persona quan- 
do il servigio è ad ora. 
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' ( N. 4 ) Disposizioni sulla nuova coniazione di mo-' 
nete di argento da baj. 20, 10, e 5. 

23 FEBBRARO 1865 
EDITTO 

Giacomo della S. R. C. Car. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Sui urrà 
della Santità’ di N. S. Papa Pio IX Segretario di Stato 

Con Nostro Editto dei 14 Aprile 1858 la 
Santità’ di Nostro Signore degnossi autorizzare la 
coniazione di alcune monete d’ argento di tenue 
valore al Titolo Millesimi 800 per soddisfare ai 
bisogni della interna circolazione. Allo scopo di 
meglio provvedere a questo interessante oggetto, 
e procurare altresì un vantaggio al commercio 
dei metalli preziosi, Soa Satita’, sulla propo- 
sta del Ministero delle Finanze, avuto il parere 
della Consulta di Stato per le Finanze, ed inteso 
il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di pub- 
blicare, siccome nel Sovrano Suo Nome pubbli- 
chiamo le seguenti disposizioni. 

1. ° Le monete d’argento da baj. 20, da baj. 10 
e da baj, 5, saranno coniate in avvenire al Ti- 
tolo di Millesimi ottocentotrentacinque (Mill. 835), 

2. ® La moneta da baj. 20 sarà del peso di 
Gramme cinque e Milligrammi Irecentotrentatre 
(Gram. 5,33.3), ed al Taglio di pezzi cento ottarì^ 
tasetle e mozzo per Chilogrammo; quella da baj. 10 
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sarà dui pusu di Gratnrne due e Milligrammi sei- 
centosessantasei (Gram. 2,666] ed al Taglio di 
pezzi trecentosettantacinque per Chilogrammo ; 
quella inBne da baj. 5 sarà del pesa di Gramma 
una e Milligrammi trecenlolrantatre (Gram. l,333j, 
ed al Taglio di pezzi settecentocinquanta per Chi- 
logrammo. 

3. " Il diametro, le impronte, le tolleranze, 
e tutte le altre condizioni della fabbricazione, sa- 
ranno le stesse stabilite nel citato Editto 14 Apri- 
le 1858, e nella successiva NotiBcazione di Mon- 
•sig. Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
6 Decembre detto anno. 

4. ° La fabbricazione delle suddette monete 
sarà fatta per conto esclusivo dello Stato, ed avrà 
luogo sino ai limiti determinati dai bisogni della 
circolazione. 

5. ® Le monete da baj. 20, da baj. 10, e da 
baj. 5 attualmente in circolazione , e coniate a 
tutto il passato anno 1864, saranno ritirate e ri- 
fuse di mano in mano che entreranno nelle Casse 
Camerali. 

6. i prezzi ai quali si riceveranno dalla Zecca 
le paste d oro e d’argento, saranno i seguenti 

Oro Bno del Titolo di Mille- 
simi 1000 per ciascun Chilogram- 
mo, Scudi scicentotrentanove, baj. 
cinquantadue e centesimi ottan- 
totto 639 52 88 

Argento fino del Titolo sud- . . 

detto per ciascun Chilogrammo , 
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Scudi quaranluno, baj. tre e cen- 
tesimi novantuno 41 X)3 91 

Le paste di Titolo inferiore saranno raggua- 
gliate in proporzione dei suddetti prezzi, salvo 
le ritenzioni in uso per le spese di prima fusio- 
ne e saggio, non che per 1’ afìinazione e parti- 
zione in tutti i casi in cui avranno luogo per le 
qualità delle paste stesse. 

Monsignore Tesoriere Generale Ministro delle 
Finanze è incaricato di dare piena esecuzione alla 
presenti Sovrane Disposizioni. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 
23 Febbraro 1865. 


G- Caro. Antonelli 


(N.5) Disposizioni colle quali si abolisce la tassa 
di baj. 10 pel visto entrare ed uscire da tutti i 
^con^ni dello slato^ come quella pel visto d’im- 
barco e sbarco in Civitavecchia. 

14 APRILE 1865 
ORDINANZA 

È abolita la tassa di baj. dieci del Visto en- 
trare e sortire da tutti i conboi dello Stato, non 
che quella del Visto d’ imbarco e sbarco in Ci- 
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vìtavecchia, che equivale allo stesso visto di en- 
trata e sortita. 

I viaggiatori che giungono alla Stazione cen- 
trale della ferrovia in Roma, se vogliono profit- 
tare della coincidenza dei Treni per proseguire 
immediatamente il viaggio, non sono piu obbliga- 
ti di prendere alcun Visto in detta stazione sui 
loro passaporti, e giunti alla frontiera non deb- 
bono pagare veruna tassa. 

Se peraltro si fermano in Roma o nei Paesi 
delle provincie, hanno l’obbligo di presentarsi al 
rispettivo Ufficio locale di Polizia per ritirare i 
loro recapiti col Visto di direzione pagandone la 
relativa tassa. 

Qualora l’ Impiegato di Polizia al confine ri- 
conoscesse nei viaggiatori la omissione di un 
tal Visto, dovrà assoggettarli alla multa, eh’ è il 
doppio della lassa prescritta dall’Articolo 12 della 
NoliGcazione pubblicata li 29 Novembre 1862, e 
munirli del Visto occorrente. 

Queste disposizioni cominceranno ad avere 
effetto col giorno sedici Aprile corrente. 

Roma dal Palazzo di Monte Citorio li 14 Apri- 
le 1865. 


Il Diretlore Generale di Polizia 
.\nto.mo Matteucci 


Digilized by Google 



— U — 


* (N.6) Proroga per un altro anno dell* abbuono 
sul prezzo del sale occorrente per la salagione dei 
pesci di mare (Notificazione del Ministero delle 
Finanze 20 Aprile 1865 simile a quella ripor- 
tata per esteso nel volume del 1861 a pag. 7.) 


* (N,7) Disposizioni pel pagamento de censi e ca- 
noni camerali da presentarsi nella Camera de* Tri- 
buti la vigilia e festa de*gloriosi SS. Apostoli Pie- 
tro e Paolo ( Editto del Camerlengato di S. R. 
Chiesa del 2 Maggio 1865. simile a quello degli 
anni precedenti riportato per esteso nel volu- 
me del 1861 a pa^. 11.) 


* (N.8) La Fiera di assegna della Quercia presso 
Viterbo avrà luogo in quest*anno, secondo il sa- 
lito, e principiando il giorno 5 Giugno avrà ter- 
mine la sera del 19 dello stesso mese senza pro- 
roga di sorta alcuna. ( Notificazione del Mini- 
nistero delle Finanze 8 Maggio 1865.) 
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(N.9) Estrazione della rata de* certificati al por- 
tatore emessi pel prestito di quattro millioni di 
scudi da estinguersi alla pari, come all’Editto 
deU'Eróo Segretario di Stato 28 Gennaro -1863 

5 GIUGNO 1865 
MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 

A termini di quanto fu stabilito da Sua. San- 
tità, e pubblicato con l'Editto di Sua Eminenza 
Rma il Sig. Card. Segretario di Stato dei 28 Gen- 
naro -1863 (1) sulla emissione di quattro millio- 
ni di scudi romani di CertiGcati sul pubblico Te- 
soro in Capitale di scudi cento l'uno esleiiguibili 
alla pari per estrazione in anni quindici, ed in 
esecuzione degli articoli 10 e 20 del Nostro re- 
lativo Regolamento dei 31 dello stesso mese di 
Gennaro (2) per l ammortizzazione dei certiGcali 
stessi, dovrebbe aver luogo nel giorno quindici 
dell’andante Giugno la estrazione della quantità 
dei Certificali medesimi stabilita al rimborsò. Sic- 
come però nel ridetto giorno 15 ricorre la so- 
lennissima festa del Santissimo Sagramento detta 


(1) Veggasi il Volume XVII. pag. 13. 
'(-) il Volume XVII pag. Iti. 
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Corpus- Domini, così la estrazione stessa si efTet- 
tuerà nel seguente giorno sedici del mese andante. 

Questa si eseguirà in una delle Sale del Mi- 
nistero delle Finanze alla pubblica vista alle ore 
nove antimeridiane in punto alla Nostra presenza, di 
Monsig. Commissario generale della R. C. Apo- 
stolica, del Direttore generale del Debito pubblico, 
coll’assistenza di uno dei Segretari e Cancellieri 
della Rev. Cam. Apostolica che ne rogherà il re- 
lativo atto. La somma da erogarsi nella metà 
della quindicesima parte dei quattro suenunciati 
millioni di scudi romani, sarebbe di scudi cento 
trentatremila trecento trentatrè, baj. 3.3 3(10 (scu- 
di 1 33,333 33 3(1 0,) ma aggiungendo a questa quella 
di scudi sessantasei baj. 66 6(10 (se. 66 66 6(10) 
residuo della quindicesima parte dell’anno 1864, 
quale a seconda della Nostra NotiGcazione dei 5 
Decembre dello stesso anno fu stabilito doversi 
erogare nella prima estrazione dell’anno corrente, 
si avrà la somma di scudi Cento trentatremila 
quattrocento (se. 133,400,) in guisa che i Cer- 
tificati da estrarsi per l’ammortizzazione saranno 
mille , trecento trentaquattro. (1334) 

Precederà la verificazione dei sigilli apposti 
allo sportello dell’Urna, dopoché fu effettuata la 
estrazione nel giorno 15 Decembre 1864, e quin- 
di aperto lo sportello stesso si procederà alla 
estrazione dei numeri pei suddetti 1334 Certifi- 
cati d’aramorlizzarsi. 

1 numeri non estratti rimarranno nell’Urna, 
e lo sportello della medesima tornerà ad essere 


Digilized by Google 


17 — 


sigillato con le stesse formalità c cautele descrit- 
te di sopra. 

Nelle camere del Ministero delle Finanze 
proseguirà ad essere custodita l’ urna per farne 
uso nelle successive estrazioni. 

Coi consueti metodi sarà al più presto pos- 
sibile affissa nei soliti luoghi la distinta dei nu- 
numeri estratti dei Certificati, onde possono pren- 
derne cognizione i respettivi possessori. 

Nel giorno tre Luglio prossimo si aprirà sulla > 
Cassa della Depositeria generale in Roma il pa- 
gamento del Capitale alla pari dei Certificati sor- 
titi. 

Verrà eziandio eseguito nella Cassa degli 
amministratori Camerali delle Provincie a favore 
di chi lo domanderà con istanza da esibirsi alla 
Direzione Generale del Debito pubblico non oltre 
il giorno 20 dell^andante mese, a seconda di quanto 
è prescritto nell’articolo 16 del predetto Nostro 
Regolamento dei 31 Gennaro 1863. 

Per il rimborso del Capitale dei Certificati 
estratti sì liberi che vincolati^ e per tutt'altro si 
osserveranno le disposizioni contenute negli arti- 
coli 17 e seguenti dello stesso nostro Regolamento. 

Dal Ministero delle Finanze li 5 Giu- 
gno 1865. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


•C 
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* (N.IO) Disposizione pel pagamento de* frutti del 
Consolidato ed altri debiti a carico dell’ Erario 
riferibili al primo semestre del corrente anno ( No- 
tificazione del Ministero delle Finanze 17 Giu- 
gno 1865 ) 


(N.ll) Estrazione de^ Certificali al portatore per 
la rata del primo semestre del corrente anno emessi 
al 3 per cento in estinzione del debito dell’erario 
a tutto giugno 1849. 

17 GIUGNO 1865 

NOTIFICAZIONE 

Ad esecuzione di quanto è prescritto dal No- 
stro Regolamento dei 20 Giugno 1855 Art. 16 e 
19 avrà luogo nel giorno 27 dell’ andante mese 
alle ore 9 antimeridiane in punto in una delle 
Sale del Ministero delle Finanze la estrazione dei 
' Certificati in Capitale di Scudi 100 1’ uno emessi 
in estinzione del debito dell’ Erario a tutto Giu- 
gno 1849. La estrazione sarà elTeltuata alla pub- 
blica vista ed alla presenza Nostra, di Monsignor 
Commissario Generale della ll.C.A, e del Diretto- 
re Generale del Debito Pubblico coll’ assistenza 
di uno dei Segrelarii e Cancellieri della stessa 
R. C. A. il quale ne rugherà il relativo pubblico 
atto. 
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La somma che per il semestre 
a tutto Giugno dell’ andante anno 
erogar si deve nel pagamento de- 
gl’ interessi del semestre stesso, ed 
in estinzione alla pari di parte dei 
Certificati suddetti è di .... Se. 

A questi aggiunto il residuo 
del fondo a tutto il secondo se- 
mestre 1864 in Se. 


In tutto . Se. 183119 50 

I Certificati da Scudi Cento 
1* uno che rimasero nell’ urna do- 
po la estrazione del 29 Decembre 
1864 erano tremilacentonove Num. 3109 — 

Quelli emessi posteriormente 
sono cinque dal Numero 13052 al 
Numero 1356 inclusivamente . » 5 — 

In tutto . . Num. 3114 — 


quali importano la somma di . . Se. 311400 — 

L’ ammontare degl’ interessi al 
tre per cento ed anno pel primo 
semestre 1865 sulla detta somma 
di Scudi 311400 ò di Se. 


4671 


183058 — 

61 50 


Se. 4671 — 

I Certificati da Scudi Cento 
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Riporto Se. 

l’ uno che devono estrarsi per 1’ 
ammortizzazione alla pari sono Nu- 

4671 


mero Mille settecento ottantaquattro 
1’ importo dei quali è di . Se. 

E rimane la somma di Scudi 

178400 

— 

48. 50 la quale sarà aggiunta al 
fondo del secondo semestre 1865 » 

48 

50 

Se. 

183119 

50 


La estrazione sarà effettuala con il seguen- 
te metodo: 

Precederà la ricognizione della integrità dei 
sigilli apposti allo sportello dell’ urna dopoché fu 
compita la estrazione li 29 Decembre 1864 e si 
riaprirà lo sportello stesso. 

Quindi si conteranno e si verificheranno i 
singoli numeri corrispondenti ai cinque Certifica- 
ti da scudi Cento 1’ uno emessi fin qui , i quali 
numeri verranno di mano in mano immessi nell* 
urna suddetta. Dopo ciò si darà immediatamente 
principio alla estrazione dei Numeri pei Mille 
setleceiUo otlanlaquatlro Certificati da estrarsi pel 
rimborso alla pari. 

Compita r estrazione , i Numeri non estratti 
rimarranno neU’urna, il cui sportello verrà sigil- 
lato alla pubblica vista ed alla presenza Nostra^ 
di Monsignor Commissario Generale della Rev. 
Cam. Apostolica, e del Direttore Generale del Dc- 
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bito Pubblico. Sul dello sportello sarà posto con 
due sigilli a cera lacca rossa uno della Direzio- 
ne Generale del Debito Pubblico, 1’ altro del Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A. un foglio 
di carta contenente la Nostra firma , quella dei 
suddetti Mons. Commissario e Direttore del De- 
bito Pubblico, non che del Segretario e Cancel- 
liere della R. C. A. il quale ne rogherà 1' atto 
relativo. 

L* urna sarà custodita nelle Camere del Mi- 
nistero delle Finanze per farne uso successiva- 
mente. 

Verrà pubblicata al più presto possibile coi 
metodi consueti ed affissa nei solili luoghi la 
distinta dei Numeri dei Certificati sortiti afiìnchè 
possano averne cognizione i rispettivi possessori. 

Dal Ministero delle Finanze li 17 Giugno 
1865. 


Il Tesoriere Generale della R. C. A. 
Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


* (N. 12) Pubblicazione dei numeri estraili per la 
rata dei Certificali al portatore emessi pel pre- 
stito dei 4 milioni da estinguersi alla pari ( No- 
tificazione del Ministero delle Finanze 17 Giu- 
gno 1865 ) 
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(N. 13) Sul modo di estinguere la prima rata de*cer“ 
lineati emessi pei due prestiti della somma totale 
di cento millioni di franchi {pari a diciollo mil- 
lioni seicentomila scudi romani) in virtù dei due 
Chirografi SSiìii l’uno del 18 Aprile 1860 l’altro 
del 26 Marzo 1864. 


28 GIUGNO 1865 

NOTIFICAZIONE 

Col Sovrano Chirografo di Sua Santità’ dei 
26 Marzo 1864 agli articoli 5. e 6. fu assegna- 
lo il fondo dell’uno per cento all’anno per l'am- 
mortizzazione alla pari per estrazione annuale dei 
CertiGcati in Capitale di cento milioni di franchi 
{scudi romani dieciotto milioni e seicento mila) dei 
due prestiti di franchi cinquanta milioni l’uno emessi 
in virtù dei due Chirografi della Santità’ Sua uno 
dei 18 Aprile 1860, e l’altro suenuncialo de’ 26 
Marzo 1864. 

Ad esecuzione della sullodala Sovrana di- 
sposizione si rende nolo quanto appresso. 

1. Il fondo di ammortizzazione per questo 
primo anno sarà di un milione di franchi ( scudi 
romani cento ottantaseimila ) e l’aumento pel cu- 
mulo degl’ interessi sui Certificati estratti all’am- 
mortizzazione incomincerà dal seguente anno 1866. 

2. La estrazione a forma dell’ articolo 7 
del suenuncialo Chirografo 26 Marzo 1864 avrà 
kiogo nel mese di Luglio con li metodi , norme, 


Digitìzed by Google 



— 23 


e cautele prescritte nell’apposito Nostro Regola- 
mento de’ 30 Marzo 1864. 

3. I cento milioni di franchi dei due sud- 
detti prestiti sono formati come appresso. 

Certificati in capitale di fran- 
chi mille l’uno numero cinquantanove- 
mila duecento cinquanta (59,250). /r. 59,250,000 

Simili in Capitale di franchi . . 
cinquecento l'uno numero cinquanta- 
settemila cinquecento {pi ,^00) .* fr. 28,750,000 
Simili in Capitale di franchi 
cento l’ uno numero centoventimila 
(120,000) fr. 12,000,000 

In tutto franchi centomilioni fr. 100,000,000 


4. È luogo intanto ad immettere i numeri 
dei suddetti Certificati nelle tre distinte urne ap- 
positamente preparale, una cioè pei certificali da 
mille franchi l’uno, altra per quei da franchi cin- 
quecento l’uno, e la terza per franchi cento l’uno. 

5. Richiedendosi un certo spazio non breve 
di tempo per la verificazione e contazione dei 
numeri tutti di ciascuna delle tre serie suddette 
dei Certificati, e per l’ immissione dei numeri me- 
desimi nella rispettiva urna, nel giorno primo Lu- 
glio prossimo in una delle Sale del Ministero delle 
Finanze alla presenza Nostra, di Monsig. Com- 
missario Generale della R. C. A. e del Direttore 
Generale del Debito pubblico, coll’ assistenza di 
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uno de’ Segretari c Cancellieri della R. C. A., 
che ne rogherà il relativo atto, ed alla pubblica 
vista avrà principio alle ore otto antimeridiane in 
punto la suddetta contazione, verificazione, ed im- 
missione nella rispettiva urna dei numeri dei Cer- 
tificati di ciascuna delle tre suddette serie. S’ in- 
eomincerà dai numeri dei certificati da mille fran- 
chi r uno, quindi di quelli da franchi cinquecento 
l’uno, ed in ultimo di quelli da franchi cento l'uno. 
La suenunciata operazione si proseguirà nel loca- 
le suddetto alla presenza come sopra, ed alla stessa 
ora nei giorni seguenti, esclusi però quelli delle 
feste di precetto, non che ciascun Mercoledì. 

6. In ogni giorno nel momento stesso, in 
cui sì desisterà dalla suddetta operazione se ne 
redigerà il corrispondente atto, e verrà sugellato 
lo sportello dell urna in presenza dei suddetti Sog- 
getti alla vista pubblica. Sullo sportello dell urna 
sarà apposto con due sigilli a cera lacca un fo- 
glio di carta contenente la Nostra firma, quella 
di Monsignor Commissario e del Direttore del 
Debito Pubblico, non che del Segretario e Can- 
celliere della R. C. A., il quale avrà rogato l’atto. 
Uno dei sigilli sarà quello della Direzione del De- 
bito Pubblico, e Taltro quello del Segretario e 
Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica. 

7. In ognuno dei giorni suenunciati col- 
r intervento dei medesimi Soggetti , previa la ri- 
< ognizione dei sigilli apposti allo sportello del- 
l’urna, si riaprirà, e si proseguirà la verificazio- 
ne, contazione ed immissione nell’ urna dei nu- 
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meri dei Cerlificati predetti, ed in tal guisa sino 
a compimento, si aprirà Io sportello dell’urna, e 
si richiuderà con l’apposizione dei sigilli con le 
stesse formalilà enunciate nell’articolo precedente. 

8. Compita la contazione , verificazione, 
ed immissione nell’ urna destinata per ciascuna 
delle tre serie dei Certificati predetti, chiuso lo 
sportello di ogni urna al compimento della ri- 
spettiva serie con le suddette formalità le tre urne 
medesime saranno conservate in una delle Sale 
del Ministero delle Finanze. 

9. A termini dell’ Articolo 3. del Nostro 
suddetto Regolamento dei 30 Marzo 1864, con 
altra Nostra Notificazione sarà annunciato al Pub- 
lico il giorno, in cui si eseguirà la estrazione dei 
CertiGcati suenunciati, e la quantità che con la 
proporzione dell’ uno per cento ne sarà estratta 
per ciascuna serie sulla intera somma di un mil- 
lione di franchi {Scudi romani cento oltantasei mila. ) 

Dalla Nostra residenza nel Ministero delle 
Finanze li 28 Giugno 1865. 

Il Tesoriere Generale della R. C. A. 

Ministro delle Finanze 
G. Fexbabi 
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* (N. J4) Pubblicazione dei numeri estraili dei Cer- 
tificali al portatore per la rata del 1. Semestre 
del corrente anno emessi in estinzione del debito 
dell'erario a tutto giugno 1 849 ( Notificazione del 
Ministero delle Finanze 28 Giugno -1865.) 


(N. 15) Estrazione della rata da estinguersi de* cer- 
tificati emessi pei due prestiti della somma totale 
di cento millioni di franchi ( pari a diciotto mil- 
lioni seicento mila scudi romani) in virtù dei due 
Chirographi SSìtti uno del 1 8 Aprile 1 860 l’altro 
del 26 Marzo 1864; rata da estinguersi col fondo 
destinalo come alla Notificazione inserita nel pre- 
sente volume del 28 Giugno ultimo. 

11 LUGLIO 1865 

NOTIFICAZIONE 

Nel giorno di jeri ebbe compimento la con- 
tazione, la verificazione, e la immissione nella ri- 
spettiva urna dei numeri delle tre serie di Cer- 
tificati componenti la somma di cento milioni di 
franchi, importo dei due prestiti, di franchi cin- 
quanta milioni per ciascuno emessi in virtù dei 
due Chirografi di sua santità’, uno dei 18 Apri- 
le 1860, l’altro del giorno 26 Marzo 1864. Le 
rispettive urne, il cui sportello fu sigillalo alla 
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pubblica vista con le formalità, e cautele enun- 
ciate nell’art. 9 della Nostra Notificazione de’ 28 
Giugno scorse sono state conservate e si conser- 
vano in apposita Camera nel Ministero delle Fi- 
nanze. 

Ad esecuzione di quanto fu disposto da sua 
BEATITUDINE negli articoli 5, 6, 7, e 8 del Chi- 
rografo 26 Marzo -1864, e presso quanto venne 
enuncialo negli articoli 1, 2, 3 del relativo No- 
stro Regolamento dei 30 dello stesso mese , ed 
anno, deve procedersi alla estrazione della rispet- 
tiva quantità dei Certificati in ciascuna delle tre 
serie per la quota che in ragione del fondo di 
ammortizzazione è attribuita ad ognuna delle stesse 
tre serie. 

Fu già annunciato nell’articolo primo della 
delta Nostra Notificazione de’ 28 Giuguo scorso, 
che per questo primo anno il 'fondo di ammor- 
tizzazione consiste nell’uno per cento ossia un mi- 
lione di franchi eguale a scudi romani cento otlan- 
taseimila, dacché l’aumento pel cumulo degli in- 
teressi sui Certificati sortili per l’ ammortizzazione 
non può avere effetto che dall’anno seguente 1866. 
£ quindi si fa noto quanto appresso: 

l. I Certificati in Capitale di /rancAt m(7/e 
l'uno emessi complessivamente per l’uno, e per 
l’altro prestilo sono cinquanianovemila duecento 
cinquanta (59,250) per cui la quota sul fondo di 
ammortizzazione in ragione dell’ uno per cento 
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è nella somma di franchi cinque- 
cento novantaduemila cinquecento fr. 

Quelli in Capitale di franchi 
cinquecento l’uno in complessivo come 
sopra sono cinquantasellemila cin- 
quecento, e quindi la quota sul fon- 
do di ammortizzazione in ragione 
dell’uno per cento è di franchi due- 
cento oltantasettemila cinquecento fr. 

Quelli in Capitale da franchi 
cento l’uno complessivamente come 
sopra sono centoventimila, e perciò 
la quota sul fondo di ammortizza- 
zione in ragione dell uno per cento 
è di franchi cento ventimila • fr. 

Franchi 


Chiaramente apparisce che non 
può tutto impiegarsi il quoto sul 
fondo di ammortizzazione spettante 
ai Certifìcati della serie da franchi 
mille l’uno, e quindi a termini di 
quanto fìi stabilito nell* articolo 4. 
del Nostro relativo Regolamento 
3o Marzo 1864 saranno estratti 
per l’ammortizzazione numero cin- 
quecento novantadue Certificati che 


592,500 


287,500 


120,000 

1,000,000 
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importano franchi cinquecento no- 

vantadue mila fr. 592,000 

ed il rimanente in fr. 500 sarà 
nell’anno 1866 aggiunto al quoto 
che a detta serie di Certihcati spet- 
terà sul fondo* di ammortizazione 
dell’uno per cento aumentato dagli 
interessi dei Certifìcati estratti al- 
l’ammortizzazione. 

I Certificati in Capitale di fran- 
chi cinquecento 1’ uno da estrarsi 
sono cinquecento settanlacinque che 
importano franchi duecento ottanta- 
sette mila cinquecento . . . fr. 287,500 

Quelli in Capitale di franchi 
cento 1’ uno sono mille duecento 
che formano la somma di franchi 
cento ventimila fr. 120,000 

In tutto . . . fr. 999,500 

2. La estrazione avrà luogo nel giorno 

TREDICI Luglio andante alle ore otto antimeridiane 
in punto in una delle sale del Ministero delle Fi- 
nanze alla pubblica vista, alia Nostra presenza, 
di Mons. Commissario generale della Rev. Cam. 
Apostolica e del Direttore generale del Debito 
pubblico, coM’assistenza di uno dei Segretari, e 

Cancellieri della Rev. Cam. Apostolica, il quale 
ne rogherà il relativo alto. 

3. Frecederà la ricognizione della inlegri- 
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là dei sigilli apposti sullo sportello di ciascuna 
delle tre urne 'con le formalità e cautele pre- 
scritte dalla suddetta Nostra Notificazione dei 28 
Giugno prossimo passato. 

4. Eseguita tale verificazione sarà aperto 
Io sportello dell’ urna contenente i numeri dei 
Certificati da franchi mille l’uno, e si estrarranno 
cinquecentonovanladue numeri, che sono la quantità 
designata per l’ammortizzazione in questa serie. 

5. Compita la estrazione dei suddetti 592 
numeri, si aprirà lo sportello dell’ urna, in cui si 
racchiudono i numeri dei Certificati in Capitale 
di franchi cinquecento l’uno, e si estrarrà la quan- 
tità di cinquecento settantacinque numeri. 

6. Esaurita la estrazione dei suddetti nu- 
meri 575 si aprirà lo sportello dell’ urna, che con- 
tiene i numeri dei Certificati in Capitale di fran- 
chi cento l’uno, e se ne estrarranno mille duecento. 

7. I numeri dei Certificati non estratti in 
ognuna delle tre serie rimarranno nella rispettiva 
urna, e lo sportello di ciascuna delle tre urne 
tornerà ad essere sigillalo in presenza dei sud- 
detti Soggetti alla vista pubblica, ed allo sportello 
di ognuna delle tre urne sarà posto con due si- 
gilli a cera lacca un foglio di carta contenente 
la Nostra firma, quella di Monsig. Commissario, 
del Direttore del Debito pubblico, non che del Se- 
gretario, e Cancelliere della R. C. Apost. il qua- 
le avrà rogato l’atto. Uno dei due sigilli sarà quello 
della Direzione del Debito pubblico, l’altro quello 
del Segretario e Cancelliere della R. C. Apostolica. 
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8. Le Ire suddette urne saranno custodi- 
te in apposita Camera nel Ministero delle Finanze 
per farne uso nella estrazione degli anni suc- 
cessivi. 

9. Al più presto possibile sarà pubblicata 
coi metodi consueti, ed affissa nei soliti luoghi la 
distinta dei numeri estratti in ciascuna delle tre 
serie dei suddetti Certificati, e tale noia a secon- 
da dell’articolo 8. del ripetuto Nostro Regolamen- 
to 30 Marzo ISGA. sarà eziandio inserita nel 
Giornale di Roma affinchò possano prenderne co- 
gnizione i respettivi possessori. 

10. Presso il disposto dall’articolo 8. del 
Chirografo de’ 26 Marzo 186-i, e dell’articolo 10. 
del ridetto Nostro Regolamento del giorno primo 
Ottobre dell’anno corrente 1865. si effettuerà il 
HiMBORso ALLA PARI del Capitale dei Certificati 
estratti, ed il pagamento avrà luogo a piacere 
dei rispettivi possessori, nelle medesime Città prin- 
cipali di Europa, che sono enunciate nell’ art. i. 
del sullodato chirourafo samtissiho 26 Marzo 1864. 

Restano in tutto ferme le disposizioni conte- 
nute nell’articolo 9 e nei seguenti del Nostro Re- 
golamento 30 Marzo 1864. 

Dalla Nostra residenza nel Ministero delle 
Finanze li 11 Luglio 1865. 

Il Tesoriere Generale della II. C. A. 

Ministro delle Finanze 
G. Ff.rrari 
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* (N.16) Pubblicazione de" numeri estraiti per la 
rata da estinguersi dei due prestiti per la somma 
di franchi cento millioni ( pari a scudi romani 
diciotto millioni seicento mila ) emessi in virtù 
de' Chirografi SSmi^ V uno del iS Aprile 1860, 
V altro del 26 Marzo 1864.) Notificazione del 
Ministero delle Finanze 15 Luglio 1865.) 


(N. 17) Dispaccio circolare del Ministro delt Interno 
N. 15490 del 28 Agosto 1865 diretto ai Presidi 
delle Provincie nel quale si danno alcuni schiarimenti 
intorno al §. 39 della Legge sui Comuni relativo 
alla distrazione de* fondi approvati ne* preventivi. 

Veri6catasi più volte la necessità di doversi 
spiegare lo spirito del disposto nel § 39 della 
legge sui Comuni in data 24 novembre 1850, e 
manifestatosi in argomento il parere del Consiglio 
dei Ministri, d’ordine delia santità* di nostro si- 
gnore, si emettono le seguenti dichiarazioni. 

La distrazione dei fondi approvati ne' pre- 
ventivi comunali, di che si ha ragione nel citato 
paragrafo, non potrà mai aver luogo rapporto a 
que’ fondi stabiliti in articoli relativi a contratti 
in corso, a spese di casermaggio, a tasse verso il 
pubblico Erario, a contributi verso l’Amministra- 
zione provinciale, ed a rette pei dementi; in ge- 
nere poi per ogni altro fondo non annullato , nè 
annullabile. 
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Saranno responsabili del proprio gli Esattori 
comunali, che pagheranno mandati, co’quali siansi 
arbitrariamente convertite in altro uso le somme 
destinate ai citati titoli dei Preventivi: e simili 
pagamenti si riterranno come non eseguiti. 

Interesso la S. V. Illma e Riha a far note 
le presenti dichiarazioni a tutte le Magistrature Co- 
munali di cotesta Provincia per opportuna loro 
norma; e con sensi di distinta stima mi pregio 
confermarmi. 

Roma 28 Agosto 1865. 

Il Ministro dell* Interno 
A. Pila. 


* (N.18)£a fiera di assegna alla Quercia presso Vi- 
terbo avrà luogo anco in quest" anno dal ^1\ di Set- 
tembre fino al 5 del seguente mese di ottobre, os- 
servate non solo le consuete regole e discipline 
doganali, ma ancora le cautele sanitarie stabilite 
a guarentigia della pubblica salute. ( Notificazio- 
ne del Ministero delle Finanze 13 Settembre 
1865) 


* (N. 19)Prorog'a per un altro anno cioè a tutto il 
30 Settembre 1866 del beneficio accordato agli 
abitanti della città franca di Civitavecchia con la 
Notificazione 31 Agosto ÌHHD di poter introdurre 
i vini comuni esteri ( Notificazione del Ministero 
delle Finanze 30 Settembre 1865). 
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(N.20) Concessione di fiera annuale nel di 2 Giu- 
gno eli Comune di Guarcino. 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

NOTIFICAZIONE 

30 SETTEMBBE 1865 

Accolta 1* istanza del Comune di Guarcino, 
Delegazione Apostolica di Prosinone, la Santità 
DI Nostro Signore si è benignamente degnata per- 
mettere, che ivi si tenga una Fiera annuale pel 
giorno due Giugno, purché non sia festivo di pre- 
cetto, nel qual caso dovrà sostituirsene altro fe- 
riale. 

Per norma del Commercio si rende noto il 
tenore di questo Sovrano provvedimento, la cui 
esecuzione viene affidata a Monsig. Delegato Apo- 
stolico di Prosinone. 

Dal Ministero del Commercio e lavori pub- 
blici ec. 

Roma li 30 Settembre 1865. 

Il 3finislro 

P. D. Costantini Baldini 
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* (N.2I) Fiera di assegna in Terracina da prin- 
cipiare il giorno 2 novembre e terminare la sera 
del 16 di detto mese con l’osservanza delle leggi 
e discipline doganali e delle cautele sanitarie in 
vigore ( Notificazione del Ministero delle Finan- 
ze 21 ottobre 1865 ) 


(N .22) Regolamento interno per le scuole pontifi- 
cie della . insigne Accademia di S. Luca. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, INDUSTRIA, 

agricoltura e lavori pubblici 
29 OTTOBRE 1865 

Essendo stato ordinato dalla Santità di No- 
stro Signore, che pel migliore andamento delle 
Scuole Pontificie di Belle Arti dell’Accademia di 
S.. Luca, venga provveduto più efficacemente alia 
osservanza della disciplina interna degli scolari, 
viene stabilito per Suo Sovrano Comando che un 
Ispettore abbia la sorveglianza e la cura del ri- 
goroso mantenimento dell’ ordine interno del lo- 
calo delle scuole e della disciplina degli alunni. 

1. Dipenderà dal Ministero del Commercio, 
Belle Arti ec,, e dal Cav, Presidente delP Acca- 
demia, che è il Direttore delle scuole, o in man- 
canza di questo dal Vice presidente. 

2. Userà zelo, prudenza, e autorità, affinchè 
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da tutti gli scolari sia osservalo esatlamenle il 
regolamento interno delle scuole , che si torna a 
pubblicare, e perciò si troverà nella sua residen- 
za entro il locale dell Accademia, o in altra parte 
di esso locale, secondo lo esiga il bisogno , nei 
giorni in cui sono aperte le scuole. Se per ur- 
genza dovrà assentarsi per qualche poco dal lo- 
cale dell Accademia, avrà cura di farsi sostituire 
da uno dei custodi. 

3. Avrà autorità sopra lutti gli impiegati ad- 
detti alle scuole, che gli dovranno pronta ubbi- 
dienza, nè si potranno assentare in giornata dalle 
scuole medesime senza il suo permesso, eccetto 
per una richiesta di ufficio del Cav. Presidente , 
deir Economo, o del Segretario, che verrà signi- 
ficata all’ Ispettore da chi deve assentarsi. 

4. L’ Ispettore terrà il catalogo di tutti i gio- 
vani studenti, e per quelli già ammessi pel pas- 
sato gli verranno forniti i nomi dai custodi delle 
scuole. Per gli altri, che si vengono ammettendo, 
gli verranno mostrati dai nuovi alunni, che subi- 
to debbono presentarsi a lui insieme colla per- 
sona che li accompagna, i biglietti di ammissione 
rilasciati dal Ministero , onde possa prenderne 
nota insieme ai custodi. 

5. Tutti gli scolari gli presteranno rispetto 
e ubbidienza, poiché l’ Ispettore rappresenta nel 
locale delle scuole il Ministro e il Presidente del- 
r Accademia. 

, 6. Tutte le scuole incomincieranno allo ore 
8 antimeridiane e termineranno alle ore 3 po- 
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meridiane : salvo quella del nudo , per la quale 
non sarà variazione del solito orario. 

7. 1 giovani alunni ammessi dal Ministero , 
dovranno condurvisi con diligenza e moderazione, 
depositando i loro bastoni e le loro ombrelle nel- 
la stanza terrena del guardaportone. 

8. È assolutamente vietato nelle scuole di 
recare armi, cantare , mangiare , fumare alterca- 
re , proferire parole scorrette , trarsi 1’ abito di 
dosso, affacciarsi indecentemente alle flnestre con 
molestia degli abitanti vicini, e fare atti colpevo- 
li, o bagordi, o altro, che offenda il rispetto do- 
vuto alla casa del Sovrano^ e la civiltà delle ar- 
ti, o turbi la quiete delio studio. Gli autori di 
questi falli saranno immediatamente sospesi dal- 
le scuole dal Cav. Presidente, o in sua vece dal- 
ì' Ispettore, che ne farà rapporto tanto al Mini- 
stro quanto al Cav. Presidente. 

y. Giova il credere che niun giovane possa 
essere così immorale o perverso da recare libri, 
stampe, emblemi, fotografie , o pitture , o tenere 
discorsi conlrarii al Governo Pontificio, e scrivere, 
o disegnare sulle pareti delle scuole o d'altro luogo 
cose o irreligiose, o disoneste o sediziose e vietate 
dalle leggi di Stato, e della politica, o ingiuriose. 
Se. questo avvenisse 1* autore o gli autori ne ver- 
ranno immediatamente dal Cav. Presidente, o in 
sua vece dall'ispettore messi fuori dal locale ac- 
cademico con farne immediato circostanziato rap- 
porto tanto al Ministro, quanto al Cav. Presiden- 
te, onde si proceda alla espulsione dei colpevoli 
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per decreto del Ministero. E siccome questi tra- 
scorsi non solo debbono essere puniti colla espul- 
sione, ma anche con altre pene, così il Ministero 
si risetha di prendere contro i colpevoli ulterio- 
ri determinazioni per gastigarli. Se poi gli autori 
di tali fatti malvagi non si scoprissero, verranno 
messi fuori dal locale accademico tutti gli alunni, 
che si troverranno nella scuola o in altro luogo, 
ove si saranno rinvenuti i libri , gli emblemi , e 
disegni ec. e fattone rapporto ben circostanziato 
al Ministero dal Cav. Presidente o dall* Ispettore, 
si puniranno tutti gli stessi alunni col modo qui 
sopra indicato per un solo. 1 custodi che deb- 
bono vegliare sulle scuole, appena si avvedranno di 
tali trascorsi, ne faranno immediato rapporto al- 
r Ispettore, e chi di loro mancasse, verrà so- 
speso dalla sua paga per un mese , salvo altre 
provvidenze da prendersi a suo carico ; e così 
dicasi dei bidelli e sorveglianti, se mancheranno 
di avvisarne subito il custode. 

10. Verrà pure punito colla sospensione del- 
l’alunno o degli alunni qualunque deturpamento 
ancorché indiÌTerente , che col carbone o colla 
matita si farà nelle scale o in altro luogo del- 
l’edificio accademico, 

11. Gli alunni debbono in tutto eseguire gli 
ordini, che vengono dati loro o dai Sigg. Cav. 
Fresitlontc e Professori, o in loro vece dall lspet- 
torc. o per lui dai custodi, come pure dovranno 
gi.- ird -r^i da ogni ingiuria verso i bidelli e i sor- 

nell’ adempire che questi fanno i loro do- 
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veri: salvo il diritto a ciascuno alunno di appel- 
larsene al Cav. Presidente, o all’ Ispettore, o ai 
Sigg. Professori, che in quell’ora si trovassero 
nelle scuole. Qualunque trasgressione su questo 
particolare verrà punita colla sospensione del- 
l’alunno per un mese: o se il fatto sarà grave, 
anche con la espulsione. 

12. Non è permesso agli alunni di una scuo- 
la introdursi in un’aKra, senza preciso bisogno e 
senza ottenerne il permesso dal Sig. Professore, se 
vi è, o dall’ Ispettore. 

13. Se alcuno spezzerà o deteriorerà alcun 
oggetto di arte, dovrà sottostare alla rifazione del 
danno, concertandosi col Sig. Professore Economo: 
salve le altre determinazioni da prendersi dalia 
superiorità. 

14. È vietato di ricevere visite di estranei, 
eziandio parenti, nelle scuole; se alcuno vorrà 
parlare a un alunno, ne chiederà il permesso al- 
l’Ispettore, quando non vi sia il Cav. Presidente, 
e si farà introdurre nella camera dello stesso 
Ispettore. Per visitare le scuole occorre uno spe- 
ciale permesso in iscritto del Ministro o del Cav. 
Presidente, il quale permesso si dovrà mostrare 
all’ Ispettore. 

15. L’obbligo dell’oratorio spirituale è stret- 
tissimo ad ogni alunno, che vi si presenterà su- 
bito nella prima festa appresso alla sua ammis- 
sione alle scuole. Quest’ obbligo verrà regolato 
da una legge particolare determinata fra il Mi- 
nistero ed il Rev. Sig.‘ Direttore Sopraintendente 
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del prefato oratorio. Chi per alcuna mancanza 
sarà sospeso o espulso dall Oratorio, lo sarà pure 
dalle scuole, e viceversa. 

16. In ogni settimana 1’ Ispettore farà rap- 
porto al Ministro della condotta della scolaresca, 
onde egli possa tenerne informato il Sovrano Som- 
mo Pontefice. Questo rapporto settimanale sarà 
pur fatto dall’ Ispettore al Cav. Presidente del- 
l’Accademia, indicandovi anche quelle provvidenze, 
che l’esperienza potesse suggerirgli, onde il Pre- 
sidente possa tenerne proposito col Ministro, 

1 7. Se un giovane commettesse qualche man- 
canza nella scuola, quando vi sia il professore 
cattedratico, si provvederà subitamente da questo 
o coir ammonirlo, o col sospenderlo dalla scuo- 
la, facendolo anche uscire immediatamente dalla 
medesima , rendendone avvisalo l’ Ispettore per 
farne i debili rapporti. 

18. Gli affissi da porsi nelle scuole non sa- 
ranno posti se non coll’ annuenza o col nome 
del Ministro. 

19. Spella al solo Ministro di giudicare del- 
1’ adempimento dell’ ufficio dell’ Ispettore, e di dar- 
gli permessi di assenza. 

20. Nei fatti gravi o non contemplati nel 
presente Regolamento, il Cav. Presidente dell’ .Ac- 
cademia farà sempre rapporto al Ministro per 
quelle provvidenze, che stimerà opportune. 

21. L’espulsione definitiva o cancellamento 
dal novero degli scolari '.è sempre riserbata al 
Ministro. Le sospensioni da una settimana a un 
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mese sono date dal Cav. Presidente o dall’Ispet- 
tore pel primo cadere nei falli menzionali ai §§. 
8 e 11, e quando la sospensione proceda dall’ 1- 
speltore ne darà partecipazione al Cav. Presiden- 
te. Le mancanze enunciale nel §. 10 verranno 
punite colla sospensione da estendersi anche ad 
una settimana, e queste sono inflitte o dal Cav. 
Presidente o dall’ Ispettore, che ne farà rappor- 
to ad esso Presidente. Per altre mancanze più 
leggiere si procederà prima all* ammonizione. Se 
questa non basti sarà in facoltà del Presidente 
o deir Ispettore di procedere alla sospensione da 
un giorno ad una settimana. 

Roma dal Ministero sopraddetto li 29 Otto- 
bre 1865. 


Il Ministro 

P. D. Costantino Bai. dim 


( N. 23 ) Dispaccio del Ministero dell'Interno N. 18918 
in data 6 Novembre 1 865 ai Presidi delle Pro-" 
vincie, col quale si dichiara che le disposizioni 
sulla manutenzione delle strade provinciali ed urbane 
non espressamente derogate dagli editti del 22 No- 
vembre 1850. sul Governo delle Provincie, e del 
24 di d. mese ed anno sui Comuni, restano tut- 
tora in vigore. 

Dalla Delegazione Apostolica di Roma e Co- 
rnarca fu promosso quesito per conoscere se do- 
■ po la promulgazione degli Editti di Segreteria di 
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Stato del 22. Novembre 1850 sul Governo delle 
Provincie, e del 24 di detto mese ed anno sui 
Comuni, debba ritenersi tuttora vigente quanto fu 
disposto sulla manutenzione delle strade provin- 
ciali ed urbane dagli Editti della S. Congrega- 
zione del Buon Governo del 1. Aprile 1801 e della 
Segreteria di Stato del 29 Decembre 1820, non 
che dalle successive declaratorie della medesima 
in data 25 Luglio 1821. N. 88905, e 15 De- 
cembre detto anno N. 95341. ( Veggasi l’ Appetì'- 
dice iV. 1. 2. 3. c 4.) 

La Santità di N. S., udito intorno a ciò To- 
pinamento del Consigliò dei Ministri, ha ingiunto, 
si debba dichiarare, che restano ferme tutte le 
disposizioni, le quali non sono state espressamen- 
te derogate dalle accennate Leggi del 1850. 

Porgo alla S. V. Illma e Urna la presente 
partecipazione, perchè all’evenienza Le si^ di op- 
portuna norma e mi pregio confermarmi con di- 
stinta stima ec. 

Dal Ministero deH’Intcrno 6 Novembre 1865. 

Il Ministro 
L. A. De Witten 
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(N.24) Disposizioni sul cambio delle diverse specie 
di moneta pontificia. 

6 DECEMBRE 1865 

MINISTERO DEL COMMERCIO, LAVORI PUBBLICI EC. 
NOTIFICAZIONE 

A raffrenare l’abusivo agiotaggio, che si eser- 
cita sulle monete di coniazione deilo Stato Pon- 
tifìcio, la Santità’ di Nostro Signore, inteso il Con- 
siglio dei Ministri, ci ha ordinato di pubblicare nel 
Sovrano ^Suo nome le seguenti disposizioni. 

1. È vietato ogni agio sul Cambio delle 
diverse specie di moneta Pontifìcia, 

2. Qualunque contravventore al presente di- 
vieto incorrerà nella pena di un mese di carce- 
re, e di una multa di scudi cinquanta. Nel caso 
d'impossibilità alla soddisfazione della multa, sarà 
questa scontata col carcere in ragione di un giorno 
per ogni Scudo. 

3. I recidivi subiranno il duplo della pena 
sancita dal precedente articolo oltre, la chiusura 
del Negozio. 

Roma li 6 Decembre ,1865 

' Il Ministro 

P, I). Costantini Caldini 


Digilized by Google 


(N.25) Edilio di Monsignor Delegalo Apostolico di 
Prosinone col quale è isliluila una Commissione 
misla di militari e logali per li reali relalivi al 
briganlaqqio nelle Provincie di Prosinone e Yel- 
lelri. 


7 DECEMBRE 1865 

Luigi Periculi Prelato domestico di S. Santità 
PIO papa IX 

Protonotario, e Delegato Apostolico della Città e Provincia 
' di Prosinone 


Alla più cfTicace e pronta repressione del 
Brigantaggio, che ora infesta le Provincie di Vel- 
letri e di Prosinone, la Santità di N. S., udito 
il Consiglio di Stato, ed il Consiglio de’ Ministri, 
ci ha ordinalo con Dispaccio del Ministero del- 
r Interno Nuin. 1i416. 14790. di pubblicare le 
seguenti straordinarie disposizioni. 

Art. 1. K istituita nella città di Prosinone 
una Commissione Mista di tre Togati e di tre 
Militari, la quale giudicherà di lutti i delitti che 
si riferiscono al Brigantaggio, che si verilicassero 
nelle dette due Provincie. II più elevato di grado 
Ira i detti Militari funzionerà da Presidente. A 
questa Commissione, oltre il Procuratore Fiscale, 
sarà addetto il necessario Ministero. 

Art. 2. Si procederà in via spedita e somma- 
ria; le Sentenze non saranno soggette ad appello 
o revisione. In caso di pena capitale, prima della 
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esecuzione, dovrà inlcrpellarsi il Superiore Go- 
verno. 

Art. 3. Nel caso di procedura contumaciale ba- 
sterà una sola intimazione in cui sarà prefìsso al 
contumace il termine di dieci giorni a presentarsi, 
altrimenti si riterrà incorso nella contumacia, e 
la causa sarà giudicata senza bisogno di altre 
formalità: la intimazione e la Sentenza si aflig- 
geranno alla porla dell’uditorio della Commissione, 
e nei solili luoghi della città di Vellelri e di Pro- 
sinone. Caduto il contumace in potere della giu- 
stizia sarà esaminalo; e non adducendo ragioni 
concludenti a sua discolpa, la Commissione ordi- 
nerà la piena esecuzione della Sentenza contu- 
maciale: in caso diverso la stessa Commissione 
prescriverà l’ impinguamento degli atti, ed ema- 
nerà un nuovo giudizio egualmente spedito e som- 
mario, come se il primo non fosse stato pronun- 
ciato. 

Art. 4. La riunione anche di soli tre Briganti 
armali è considerala come conventicola, ed ai 
componenti la medesima è applicabile la pena 
di morte colla fucilazione alle spalle. 

Art. 5. Il Brigante armalo, che non abbia ap- 
partenuto a conventicola, è punito colla galera 
perpetua. 

Ari. 6. I manulengoli, fautori, chi ha dato 
spontaneo ricetto o somministrato armi o muni- 
zioni, danaro, viveri, vestiario, c simili, o dato av- 
viso della stazione o dei movimenti della Forza, 
e chiunque volontariamente, sia di per se, sia 
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con altrui mezzo, abbia in qualsivoglia modo fa- 
vorito i Briganti, sono ritenuti come complici, e 
come tali puniti, secondo le risultanze degli atti, 
con uno o due gradi minori della pena indicata 
negli Àrt. 4. e 5. Gli ascendenti e discendenti, 
la moglie, ed altri cogiunti jìno al quarto grado 
di computazione civile, saranno puniti con pena 
minore di uno o quattro gradi, ove si tratti di 
atti esclusivamente diretti alla salvezza della per- 
sona. 

Àrt. 7. 1 Briganti e i complici non godranno 
il beneficio della Immunità locale , e le pene di 
sopra comminate saranno applicabili anche ai fo- 
rasticri, non ostante il disposto negli Àrt, 3 e 5. 
del Regolamento sui delitti e sulle pene. 

Àrt. 8. À chiunque eseguirà il fermo di un 
Brigante verrà accordato il premio di Scudi c»n- 
guecenlo; se fosse un Capo-Banda, il premio sarà di 
Scudi mille. Questi preinj sono pure accordati alla 
Forza che avesse arrestato od ucciso un Brigante; 
cd ove ciò avesse luogo in seguito di denuncia, 
si preleverà a favore del denunciante un quinto 
del premio. 

Àrt. 9. Ài Briganti che nello spazio di quindici 
giorni dalla data del presente Editto si costituis- 
sero spontaneamente nelle carceri del Governo, è 
garantita la salvezza della vita. Se prima della 
promulgazione della presente legge avessero com- 
messi delitti non importanti pena capitale , sarà 
accordata ai medesimi la minorazione di uno a 
tre gradi. Se nè prima di essersi dati al Brigan- 
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laggio, nè dopo avessero commesso altro delitto, 
saranno rimessi al Magistrato di Polizia. 

a 10. Rimangono in vigore tutte le dispo- 
sizioni di legge che non sieno in opposizione con 
le straordinarie espresse nel presente editto. 

Dato dal Palazzo Apostolico di Prosinone 
li 7 Decembre 1865. 

Il Delegato Apostolico 
Luigi Pericoli 


(N.26) Bruciamento dei Certificati al portatore emessi 
pel prestito di quattro millioni di scudi già estratti 
ed estinti alla pari per la rata del primo seme- 
stre del corrente anno. Estrazione di altri simili 
Certificati per la rata del secondo semestre detto 
anno. 


9 decembre 1865 

NOTIFICAZIONE 

Presso le disposizioni di sua santità’ conte- 
nute nell’Editto pubblicato da Sua Emza Riba il 
Sig. Cardinale Segretario di Stato li 28 Gennaro 
1863. (1) sulla emissione di quattro milioni scudi 


(1) Veggasi il prccedeiKe volume pag. 6.5. 
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romani di Certificali sul pubblico Tesoro io Ca- 
pitale di Scudi Cento I’ uno estinguibili in anni 
quindici alla pari per Estrazione, ed in esecu- 
zione degli articoli 10 e 20 del Nostro relativo 
regolamento dei 31 dello stesso mese di Gen- 
naro per 1’ ammortizzazione dei Certificati stessi, 
avrà luogo nel giorno quindici Decembre corrente 
anno alle ore nove in punto antimeridiane il bru- 
ciamento di quei Certiflcati che sonosi presentati 
ai rimborso sui quattromila complessivamente che 
sortirono nelle estrazioni dei 15 Giugno, 15 De- 
cembre 18G4 e 16 Giugno delf andante anno. 

Tale bruciamento verrà eseguito alla pub- 
blica vista in una delle Sale del Ministero delle 
Finanze alla Nostra presenza , di Monsig. Com- 
missario Generale della Rev. Cam. Apostolica, e 
del Direttore Generale del Debito pubblico, col- 
assistenza di uno dei Segretari e Cancellieri della 
Rev. Cam. Apostolica, il quale ne rogherà f atto 
relativo. 

Compiuto il bruciamento, si procederà, sem- 
pre alla pubblica vista, alla verificazione della in- 
tegrità dei sigilli apposti allo sportello dell’ urna 
dopoché fu effettuala la estrazione nel giorno 16 
Giugno scorso, e quindi si eseguirà la estrazione 
di milletrecento trentatre numeri dei Certificati ri- 
masti nelf urna stessa, e che sono destinati al 
rimborso. Sarebbe di se. 133,333. 33. 3. la som- 
ma da erogarsi nelf ammortizzazione a compi- 
mento della quindicesima parte dei quattro sue- 
nunciati milioni, e perciò li suddetti mille trecen- 
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totrentatre numeri dei Certificati da estrarsi im- 
portando la somma di scudi 133,390. i residuali 
scudi 33. 33. 3. saranno impiegati nelle estrazio- 
ni successive. 

I numeri non estratti rimarrano nell' urna , 
e lo sportello della medesima tornerà ad essere 
sigillato con le stesse formalità, e cautele, descrit- 
te di sopra. L* urna proseguirà ad essere custo- 
dita nelle Camere del Ministero delle Finanze per 
farne uso nelle posteriori estrazioni. 

Al più presto possibile sarà pubblicata coi 
metodi consueti , ed affissa nei soliti Luoghi la 
nota dei numeri, dei Certificati estratti al rim- 
borso affinchè possano prenderne cognizione i re- 
spettivi possessori. 

Si aprirà nel giorno due Gennaro prossimo 
nella Cassa della Depositeria generale in Roma 
il pagamento del Capitale alla pari dei Certificati 
estratti. Verrà effettuato eziandio nella Cassa degli 
Amministratori Camerali nelle Provincie a favore 
di chi lo dimanderà con istanza da esibirsi alla 
Direzione generale del Debito pubblico non oltre 
il giorno 20 dell’ andante mese a forma di quan- 
to è prescritto nell’ articolo 16 del predetto No- 
stro Regolamento de’ 31 Gennaro 1863. 

Per il rimborso dei Certificati sortiti sì libe- 
ri che vincolati, per il loro bruciamento , e per 
tutt’ altro si osserveranno le disposizioni contenu- 
te negli articoli 17 e seguenti dello stesso No- 
stro Regolamento. 

4 
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Dal Ministero delle Finanze li nove Decem** 
bre 1865. 


// Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferbabi 


♦ (N.27) Pubblicazione de'numeri estratti de*certifi- 
cati al portatore emessi pel prestito dei quattro 
millioni di scudi da estinguersi alla pari per la 
rata del secondo semestre del corrente anno. (No* 
tifìcazione del Ministero delle Finanze 16 De- 
cembre. 1865) 


(N.28) Sulla imposizione della tassa detta di fona- 
laggio da pagarsi dai legni tutti che approdano 
ne' porti canali e nelle rade Pontificie. 

16 DECEMBRB 1865 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo della S. Romana Chiesa GABDisAtz Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità’ di Nostro Signore Papa Pio IX 
Segretario di Stato. 

Provvedutosi dal Governo Pontiflcio ad una 
migliore illuminazione dei porli, dei canali navi- 
gabili e del littorale inaritlimo è stalo deiermi- 
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nato di stabilire una tassa di fanalaggio da pa- 
garsi dai legni che approdano nei porti, canali e 
rade Pontificie. 

Inteso pertanto il parere della Consulta di 
stato per le finanze, e del Consiglio dei Ministri, 
Sua Santità.* ci ha ordinato di pubblicare le se- 
guenti disposizioni. 

1. Tutti i legni che approdano nei porti, nei 
canali navigabili o nelle rade dello Stato Pontifi- 
cio saranno soggetti ad una tassa di fanalaggio 
per ogni tonnellata e per ciascnn approdo, e ta- 
le tassa rimane fissata a bajocco uno per tonnel- 
lata per i legni di bandiera Pontificia esercenti 
il piccolo cabottaggio,' ed a bajocchi due per tut- 
ti gli altri navìgli Pontificii od esteri, secondo la 
misura che se ne fa dagli Ufficiali del porto ove 
ha luogo 1’ approdo. 

Le frazioni dì tonnellata non saranno cal- 
colate. 

2. Sono esenti dal pagamento di questa 
tassa tutti quei legni marittimi 

а) eh’ esercitano la sola pesca con ban- 
diera Pontificia. 

б) che rimanendo in rada senza essere 
ammessi a pratica prendono semplicemente infor- 
mazioni o provvedono viveri. 

3. II pagamento di questa tassa fanalaggio 
avrà principio col giorno primo di Gennaro 1866 
per tutti quei legni che da quel giorno inclusi- 
sivo in poi approderanno nei porti , nei canali 
navigabili o nelle rade Pontificie. 
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4. La percezione della tassa sudetta sarà ese* 
guita coi modi che sono in uso per le altre tas- 
se marittime; e se ne rilascierà ricevuta compren- 
dendola nelle bollette che sì rilasciano per le det- 
te tasse* 

Le Autorità marittime di sanità e polizia di 
porto nello Stato Pontificio sono incaricate della 
esecuzione delle presenti disposizioni. 

Roma dalla Segreteria di Stato li 16 Decem- 
bre 1865. 


G. Card. Antonblli 


(N.29) Intorno alla validità dei sequestri sulla pre- 
stazione che si percepisce dagl’ infermieri, dai fac- 
chini e da altri inservienti addetti alla bassa fa- 
miglia negli Ospedali di Roma. 

17 DECEMBRE 1865 
MINISTERO DELL’INTERNO 
ORDINE CIRCOLARE 


N. 18871. 

La santità’ di nostro signore si è degnata 
di dichiarare, che la prestazione, la quale si per- 
cepisce dagli infermieri, dai facchini e da altri 
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inservienti costituenti la Bassa famiglia tanto dei- 
l’Archiospedale di S. Spirito, quanto degli Ospe- 
dali dipendenti dalla Commissione degli Ospedali 
di Roma, in compenso dell'opera loro, è compre- 
sa nella categoria di quelle indicate nel numero 
3 del §. 1223 del vigente Regolamento legislativo 
e giudiziario. 

Quindi non .saranno validi sulla medesima i 
sequestri, siano convenzionali, siano giudiziali, 
a riserva del caso, in cui l’azione del sequestrante 
derivi da somministrati alimenti. 

La presente disposizione sarà affìssa in tutte 
le Cancellerie dei Tribunali Civili, e dei Giudici 
singolari. 

Roma dal Ministero dell’interno li 17 di- 
cembre 1 865. 


Il Ministro dell' Interno 
L. A De-Wittkn 


* (N.30) Disposizioni per lo pagamento dei frutti 
del Consolidato ed altri diritti dell*erario riferibili 
al secondo semestre del corrente anno (Notifica- 
zione del Ministero delle Finanze 19 Decem- 
bre 1865. 
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(N.31) Bruciamento dei Certificati al portatore emes- 
si al 3 per cento in pagamento de' crediti verso 
l’erario a tutto giugno 1849 già estinti per la 
rata del primo semestre. E disposizioni sugli al- 
tri simili certificati da estinguersi pel 2. semestre. 

19 DECEMBRB 1865 
NOTIFICAZIONE 

Adesivamente agli articoli 23 e 24 del No- 
stro Regolamento dei 20 Giugno 1855 sull’ am- 
mortizzazione e bruciamento dei Certificati sul 
Tesoro in Capitale di scudi cento l*uno fruttiferi 
al tre per cento ed anno emessi in estinzione del 
Debito dell’Erario a tutto Giugno 1849, nel gior- 
no 29 Uecemhre andante alle ore dieci in punto anti- 
meridiane sarà effeluato il bruciamento tanto di 
quei dei suddetti Certificati che sortiti nell’estra- 
zioni anteriori a quella dei 27 Giugno scorso so- 
no stati esibiti al rimborso nell’ andante anno , 
quanto di quelli che sortirono al rimborso nella 
detta estrazione 27 Giugno passato , e che sono 
stati esibiti al rimborso. 

Il bruciamento sarà preceduto dalla verifica- 
zione della quantità, c dei rispettivi numeri dei 
Certificati rimborsati , ed avrà luogo alla vista 
pubblica in una delle Sale del Ministero delle 
Finanze alla Nostra presenza , di Monsig. Com- 
missario Generale della Rev. Camera Apostolica, 
e del Direttore Generale del Debito pubblico , 
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coll’assistenza di uno dei Segretari e Cancellieri 
della Rev. Cam. Apostolica, il quale ne redigerà 
l’analogo atto pubblico. 

I Certificati che restarono nell* urna dopo la 
estrazione del suddetto giorno 27 Giugno caden- 
te anno sono mille trecento trenta e niun* altro n’è 
stato emesso dopo detto giorno 27 Giugno. 

II fondo per Tammortizazione è il seguente 
Avanzo sulla rata del primo 

semestre 1865 Se. 48 50 

Rata del secondo semestre 
1865 » 183,058 — 


183,106 50 

Detratti gl’interessi del secon- 
do semestre 1865 alla ragione del 
tre per cento ed anno sugli enun- 
ciati 1330 Certificati che rimasero 
nell' urna » 1,995 — 


Rimangono . .Se. 181,111 50 

Essendo questa somma maggiore di quella 
che occorre per il ritiro alla pari dei suddetti mil- 
letrecenlotrenta Certificati, che è di Scudi centotrenta- 
tremila non occorre di fare la estrazione. 

Peraltro previo il rincontro della integrità dei 
sigilli apposti nello sportello dell’urna, sarà aper- 
to lo sportello stesso , e saranno estratti tutti i 
numeri nella medesima esistenti dei Certificati sud- 
detti quali saranno contati, e rincontrati. 
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Si prevengono poi i possessori dei suddetti 
milletrecentotrenta Certificati, che dal giorno quindi- 
ci Gennajo ddf imminente anno 1866 potranno a lo- 
ro piacere realizzarne l'importo alla pari nella De- 
positeria generale della Rev. Cam, Apostolica. 

Dal Ministero delle Finanze li 19 Decem- 
bre 1865. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 
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APPENDICE 


(N.l) Editto in data del primo Aprile 1801 col 
quale si provvede alla Ristaurazione^ e Manuten- 
zione delle Strade Corriere e Provinciali. 

Igmazio del titolo di S. Maria degli Angeli 
Cardinal bcsca Prefetto della Sagra 
Congregazione del Buon (rocerno. 

1 Non havvi forse ramo più interessante , ed 
insieme più difficile di pubblica amministrazione, 
quanto quello , che risguarda la Presidenza , e la 
direzione delle Strade di uno Stato. Dipende da 
esso in gran parte l’incoraggimento dell’Agricol- 
tura^ r agevolezza del commercio, l’aumento della 
Circolazione; non si ottiene per esso l’effetto de- 
siderato senza una squisitezza di mezzi, senza un 
accurato esame di dettagli , senza una meditata 
semplicità di esecuzione. 

2 Bene a ragione pertanto la Santità’ di 
NOSTRO SIGNORE nella riordinazione del Governo 
Pontifìcio proclamata dalla Costituzione Post diu- 
turnas fra le molte provvidenze stabilite al migliore 
andamento di ogni civile Amministrazione, per 
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combinare la sicurezza deU’efTetto colla Economia 
de* mezzi , stimò opportuno nell’ Art. 28. tit. de 
pub. AEcon. Adminislratione et Adminislratoribus di 
accrescere in questa parte la giurisdizione della 
Sagra Congregazione , che, come legittima Tutrice 
delle Comunità, conoscendo piò intrinsecamente le 
forze, e i bisogni delle medesime, può con mag- 
gior facilità temperarne i gravami, e neU’^r/. 32. 
del medesimo titolo si degnò pur anche di additare 
EGLI STESSO i delineamenti preliminari del nuovo 
Sistema. 

3 Impegnata quindi la Sagra Congregazione 
a corrispondere nel miglior modo possibile alle 
provvide Sovrane intenzioni , ed aU’aspettazione 
del Pubblico , non si è lasciata scoraggire nè 
dall' esaurimento delie Casse delle Comunità , nè 
dall’ urgenza de’ ristauri di tutte le Strade , che 
un lungo abbandono ha reso piò malagevoli, piò 
dispendiosi , e piò urgenti ; ma in mezzo ancora 
alle altre cure, che d’ogni parte la circondano, 
si è applicata a maturare un Piano , che possa 
fissare in avvenire una norma stabile , e sicura, 
onde provvedere col minor carico possibile de’Sud- 
diti Pontificj tanto al primo restauro, che alla 
successiva perenne manutenzione di tutte le vie 
pubbliche alla sua cura affidate. 

4 L’ antico regolamento di addebitare la spe- 
sa delle Strade a quei soli Territorj , ne* quali 
esse tengono la loro giacitura , se fu spesso tra- 
sgredito nella esecuzione per la correspettività 
del comodo , che anche i Territorj limitrofi ne 
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risentivano , si è ora reso più che mai inesegui- 
bile per la universale depauperazione delle Co- 
munità dello Stato, a ciascuna delle quali mancano 
oggidì i mezzi opportuni per sottostare isolata- 
mente ad un peso di tanta estensione, e gravezza. 

5 Ha ravvisato pertanto la Sagra Congrega- 
zione essere assolutamente necessario , che le 
Comunità tutte dello Stato concorrano indistin- 
tamente in proporzione della loro validità al- 
r adempimento di questo importantissimo oggetto, 
e che rune all'altre vicendevolmente soccorrano, 
affinchè le forze riunite possano adequatamente 
supplire alla singolare insuflìcienza di ciaschedun 
Territorio. Il quale stabilimento si è anche ri- 
trovato perfettamente analogo ai dettami della 
giustizia , e della ragione. Imperocché, sebbene 
alcune Città , e Luoghi dello Stato non godano 
per la loro situazione dell’ uso immediato delle 
Strade corriere , tutte nulladimeno profittano del- 
la speditezza del Corso Postale nell’ estere e 
nell' interne relazioni , come tutte egualmente si 
giovano della maggior facilità , e risparmio dei 
trasporli nelle Vie provinciali, donde risulta il 
facile concambio dei generi , 1’ incremento del* 
Commercio, e la conseguente prosperità dell’in- 
dustria Nazionale. 

6 Nò a siffatta perequazione di peso si sono 
limitate le provvide cure della Sagra Congrega- 
zione, ma per assicurare la felicità del successo, 
si è anche studiata in questo regolamen to gene- 
rale di correggere l'anlica variabilità , ed incer- 
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tezza delle Contribuzioni, di assicurare V utilità 
dei restauii^ e di procurare il maggior possibile 
contentamento di ciascheduna Popolazione. 

7 A. tal’ effetto ha riconosciuto abbastanza 
la necessità di una discreta , ma costante e pro- 
porzionata Contribuzione sii tutte le Comunità 
dello Stalo , che vaglia a redimerle da quelle 
antiche Tasse straordinarie , che sempre gravi ^ 
perchè imprevedute , ne hanno si lungamente 
eccitati i clamori. Essendo poi abbastanza istruita 
da una lunga esperienza , che i Possessori dei 
Fondi adjacenti alle pubbliche Strade o trascu- 
rano affatto, o eseguiscono in un modo non 
uniforme lo spurgo de Fossi destinati a difendere 
le Strade dall’urto , e dall’inondamento delle 
acque, per cui le stesse riparazioni si rendono inu- 
tili , ha risoluto di generalizzare un sistema già 
utilmente introdotto in diversi Luoghi dello Stato, 
il quale senza esonerare gli Adjacenti , ossia 
Frontisti dell’antico peso inerente alla Possiden- 
za Fondiaria, servirà a renderlo veramente utile 
aH’oggetto importante , a cui è destinato. Per 
soddisfare Gnalmente al contentamento dei Popoli, 
e perchè tutte le Città , e tutti i Paesi dello 
Stato risentano contemporaneamente il vantaggio 
de’ restauri delle loro Strade , come tutti ne 
portano il peso corrispondente; non ha trascurato 
la stessa Sagra Congregazione di combinare un me- 
todo generale , che condurrà da per tutto di un 
passo gradato ed equabile i proficui effetti del- 
l’imposta Contribuzione. 
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8 L’ egual distribuzione della Tassa » il si- 
sterna della certa manutenzione dei Fossi di Guar-^ 
dia , la contemporanea , e gradata restaurazione 
di tutte le strade , e tutto ciò , che risguarda 
questi importantissimi oggetti di pubblica Ammi< 
nistrazione , vien dichiarato , e prescritto negli 
articoli seguenti, de’quali la Sagra Congregazione, 
sentito anche l’Oracolo di Nostro Signore, inculca 
la più esatta osservanza. 

9 Primo. Tutte le Comunità dello Stato pa> 
gheranno un’annua Tassa fissa in quella somma, 
che viene determinata da contemporanea Circolare 
della Sagra Congregazione , quale nel ripartirla 
ha avuto per base proporzionale della medesima 
le forze reali e personali di ciascheduna Comunità. 

10 Secondo. Sarà ripartita per ora la Tassa 
suddetta da ciascuna Comunità per un terzo sul 
Terralico , per l’altro terzo sui fuochi a gradi , e 
per r altro finalmente sul bestiame tanto da tra- 
sporto, quanto da soma, carri, carretti, strascini, 
e tutti altri ordigni da trasporto, ancorché ser- 
vano per solo uso proprio , con la facoltà per 
per altro ai respettivi Consigli, di proporre alla 
Sagra Congregazione altri mezzi per la soddisfa- 
zione di essa , qualora se ne rinvengano di più 
proporzionati ed atti alle circostanze locali, senza 
però ritardare frattanto la immediata esigenza 
nel modo di sopra prescritto. 

11 Terzo. L'urgenza de’ristauri, e le cagio* 
ni straordinarie, e privilegiate, che ne affrettano 
vieppiù la esecuzione, hanno indotto Nostro Si- 
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gDore ad ordinare, conforme ha ordinato, ed or> 
dina per l’organo della S. Congregazione, che per 
ora, e fino che tutte le strade non siano ridotte 
a quello stato, che altro non esigano , che una 
ordinaria e semplice mautenzione, non vada esente 
da questa tassa alcuna persona, benché privile- 
giatissima, non eccetuati neppure gli Emi Cardi- 
nali, S. Ofiìzio, nè alcuna qualità di beni anche 
di prima erezione, o costituiti in patrimonj sacri, 
derogando a tal effetto la stessa Santità’ Sua a 
qualunque privilegio, immunità, ed esenzione, 
proveniente anche da titolo rigorosamente onero- 
so, e meritevole di special menzione. 

12 Quarto. I pubblici^ ra presentanti, chiunque 
altro, cui può appartenere, dieci giorni dopo la 
data del presente Editto dovranno cominciare il 
Riparto della Tassa, e nel termine di altri tré 
giorni dovrà essere interamente compito. 

13 Quinto. Questo Riparto sarà immediata- 
mente consegnato ali’ Esattore dei pesi Camercdi, 
ossia Dativa Reale, il quale sarà obbligato di esi- 
gere anche questa tassa, volendo la sagra Con- 
gregazione, che nel premio dell’esigenza, e nelle 
penali di morosità si proceda in tutto e per tutto 
tanto a riguardo dei contribuenti, che dell’esattore 
medesimo colle stesse regole prescritte da Nostro 
Signore nel Mota proprio sul sistema Daziale de* 
19. Marzo corrente ai §§. 41., e 42. 

14. Sesto. L’esigenza della tassa dovrà ese- 
guirsi posticipatamente di bimestre in bimestre la 
rata parte. Ad oggetto però di riparare inconta- 
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nenie alle devastazioni, che intercettano, o ritar- 
dano infelicemente il commercio interno ed ester- 
no, e per profittare ancora del favore della sta- 
gione pih opportuna a siffatti lavori, ordina la 
Sagra Congregazione, che dentro il mese del cor- 
rente aprile si debba esigere anticipatamente una 
rata della tassa suddetta, cioè il bimestre di aprile 
e maggio, e dentro il sussegnente mese di maggio 
il successivo bimestre di giugno e luglio. 

15 Settimo, Dentro il mese immediatamente 
susseguente alla scadenza di ciascuna delle sei 
rate dell’ annua tassa dovrà l’esattore, sotto la 
penale prescritta nel citato molu proprio, deposi- 
tare a- disposizione della Sagra Congregazione l' in- 
tiero importo del precedente bimestre in quella 
stessa cassa camerale, in cui si faranno i depositi 
della dativa e che verrà fra breve destinala da 
Monsignor Tesoriore Generale a forma del mota 
proprio suddetto al S- ben inteso per altro 
che relativamente ai due primi bimestri da esigersi 
anticipatamente come sopra, debba farsene il de- 
posito solo quindici giorni dopo le loro respettive 
scadenze. 

1 6 Ottavo. I giusdicenti locali, non che i pub- 
plici rapresentanti dovranno vegliare non solo sul- 
l’esattezza di tali depositi, e costringere gli esat- 
tori, ma saranno in dovere ancora di trasmettere 
alla Sagra Congregazione, dopo scaduti i termini 
di sopra prefissi, un esatto ragguaglio dei depo- 
siti già eseguili, e la medesima Sagra Congrega- 
zione come terrà a calcolo il loro zelo, così pro- 
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cederà rigorosamente contro quelli^ che trascure» 
ranno ad un oggetto di tanta importanza. 

17 Nono. AfiBnchè l’opera del ripurgo, ed 
evacuazione de fossi tanto laferali e di guardia, 
come anche portatori si eseguisca in avvenire in 
un modo uniforme ed utile secondo l’arte, lo che 
non si è spesse volte verificato in passato con 
pregiudizio delle medesime riparazioni, i possessori 
de’ fondi adjacenti in luogo della esecuzione di 
questi lavori, ai quali sono obbligati per diritto, 
e per inconcussa osservanza, dovranno in avve- 
nire soggiacere, oltre alla suddetta tassa or- 
dinaria, ad un’altra sopratassa da liquidarsi dai 
deputati delle strade , corispondente all’ annua 
spesa della manutenzione dei fossi, la quale re- 
sterà unita alla manutenzione della Strada, delibe- 
rata agl’impresarj delle medesime. L’ intero prodotto 
poi tanto della tassa, che della sopratassa suddetta 
si erogherà privativamente della Sagra Congrega- 
zione nei restauri, e manutenzione delle strade 
corriere, provincidi, e ripurgo de fossi suddetti. 

18 Decimo* A ritardare il pronto pagamento 
non meno della tassa, che della sopratassa, liqui- 
data, come sopra, non si ammetterà riclamo , o 
ricorso alcuno, se non nel solo devolutivo: e molto 
meno dovranno attendersi inibizioni, non segnate 
da Monsig. Uditore Pontificio. 

19 Undecimo. Perchè tutte le popolazioni 
possano risentire ad ua tempo stesso gli utili ef- 
fetti delle riparazioni, la Sagra Congregazione sulla 


Digilized by Google 


— 65 


traccia, che additerà in appresso, dividerà cia- 
scuna linea di strada in varie c distinte porzioni, 
ed aprirà quindi la concorrenza all’ appalto delle 
suddette rispettive dimensioni, con l’obbligo però 
agl’ impresarj di eseguir subito i ristauri più ur- 
genti, c di anno in anno una gradata riparazio- 
ne, e di consegnare, terminato l’appalto, la stra- 
da perfettamente risarcita, e ridotta con quelle 
misure, e proporzioni, che verranno dettagliate 
in una particolare istruzione i prevenendosi però 
sin d’ora i deputati di riconoscere, e sindacare 
in ciascun momento, che ad essi piaccia, non 
solo i lavori annuali, e la loro manutenzione, ma 
ancora tutto il contrattato ristauro Gno al compi- 
mento degli obblighi assunti dagli appaltori. 

20 Duodecimo. Le comunità tutte dello sta- 
to dovranno godere ad eguali condizioni la pre- 
lazione negli appalti suddetti, previa però sempre 
la opportuna approvazione della Sc^ra Congrega- 
zione. 

21 Decimo terzo. AGìnchè tanto i primi ri- 
stauri, quanto le successive riparazioni, non meno 
che la consegna delle strade siano eseguite a te- 
nore della indicata istruzione, saranno da noi scelti 
in ciascuna provincia dei primarj, e probi soggetti 
alla sopraintedenza, ed ispezione dello strade; in 
conformità di ciò che ha prescritto la Santità’ di 
Nostuo Signore nella costituzione Post Diuturnas 
nel tit. de publicae aeconomiae administralione, et . 
administratoribus decreto 32. 

22 Decimo quarto. I deputati alle strade, 
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ne' quali la Sagra Congregazione ripone tutta la sua 
fiducia per r adempimento di sì nobile, e gelosa 
amministrazione , dovranno nell* esercizio delle 
loro attribuzioni esattamente attenersi alla istru- 
zione accennata di sopra. 

23 Ultimo. Essendosi provveduto coi regola^ 
menti di sopra ordinati agl’immediati ristauri, ed 
alla perenne manutenzione delle strade corriere, e 
provinciali, dichiara la Sagra Congregazione, che le 
rispettive vie urbane, benché corriere, non che le 
altre particolari di ciascun territorio rimangano, 
secondo il solito, a carico delle comunità , alle 
quali inculchiamo di eseguire con la possibile 
prontezza, e precisione gli opportuni risarcimenti 
delle medesime, previa sempre l’approvazione 
delia Sacra Congregazione, onde godere così la facile 
comunicazione con le dette strade corriere , o 
provinciali. 

Il presente editto affisso , e pubblicato ne' 
soliti luoghi delle respettive comunità obbligherà 
tutti come se fosse stato a ciascuno particolar- 
mente intimato. 

Roma dalia nostra solita residenza questo 
dì 1. Aprile 1801. 

I. Cabd. Busca psefetto 
Alessandro Lante Segretario 
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(N. 2.) Editto col quale si danno disposizioni circa le 
strade interne comunali de'luogki abitati e l* espur- 
gazione dei fossi aétjacenti alle pubbliche vie. 

Ebcolb della S. R. C. Card. Consalvi, 

Diacono di S. Maria ad Martyree deità Santitàdi Nostro Signore 
PIO PAPA VII Segretario di Stato 

Fin da quando la Santità* di Nostro Signore 
emanò il suo motu-proprio de’ 23. ottobre 1817. 
sul regolamento de’ lavori pubblici di acque, e 
strade conobbe la difTormitè, e la imperfezione 
de’ sistemi allora vigenti nelle strade interne tan- 
to della Capitale, che delle Comuni delle provin- 
cic anche riguardo alla ripartizione delle tasse 
per formare i fondi occorrenti alle spese, e vide 
in conseguenza la necessità di provvedervi con la 
prescrizione di un metodo uniforme, e piu con- 
sentaneo alle regole di un’ equabile contributo. 

Vide altresì la Santità* Sua che la così detta 
sopratassa per l’espurgo de’ fossi adjacenti alle 
publiche vie portava nella sua applicazione , ed 
esigenza, de* forti imbarazzi, ed eccitava le que- 
rele de* possidenti frontisti, per cui anche questo 
ramo di Amministrazione esigeva un provvedimento. 

L’una, e l’altra operazione però richiedeva 
tempo, ed altronde, interessando principalmente 
alla Santità’ Sua di non differire piò oltre la 
pubblicazione delle basi essenziali deH'amministra- 
zione in grande di acque, e srade, credette rimet- 
tere a tempo opportuno le provvidenze suddette 
sopra ambedue gli enunciati oggetti, lasciando 
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intanto in corso que’ metodi, eh’ erano allora ri- 
spettivamente in uso tanto riguardo alla riparti- 
zione delle spese per le strade interne della Ca- 
pitale, e delle Comuni quanto rispetto alla sopra- 
tassa de'fossi. 

Combinati ora i nuovi sistemi di surrogazio- 
ne ai vigenti, e, quanto alle strade, pubblicato, 
e posto già in pratica quello per le vie interne 
di Roma, vuole Sua Beatitudine, che il medesi- 
mo per uniformità di massima sia applicato a tutte 
, le strade interne comunali di luoghi abitati, e 
perciò derogando all’articolo 128. del motu pro- 
prio de’ 23. Ottobre 1817. ordina che dal prin- 
cipio del prossimo anno 1821. in avvenire la 
spesa di conservare, mantenere, e riattare le stra- 
de suddette si eseguisca col riparto di due terzi 
sopra tutti i fondi urbani delle rispettive città, c 
luoghi abitati, desumendosi il valore di ciascun 
fondo proporzionatamente dall’estimo del catasto 
per la dativa reale, compresi anche i fondi di ren- 
dita inferiore agli scudi trentadue, in tutti i luoghi 
ove sia stalo questo estimo già compito, e per 
l’altro terzo si contribuisca dalla cassa comunale; 
permettendo soltanto che dove il suddetto censi- 
mento non fosse stalo per anche terminato, e 
fintantoché non sarà compito, si proseguano i 
metodi, e ‘mezzi indicati nel citato articolo 128., 
e non più oltre. 

Riguardo poi alla sopratassa de’ fossi, con- 
siderando Nostro Signore eh’ essi fanno parte 
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■ (Ielle strade, cui sono adjacenti, ha disposto per 
runiformità pure di sistema che le spese della 
loro manutenzione debbano concentrarsi con quelle 
per la manutenzione delle prime, e desumersi dai 
medesimi fondi, degnandosi così di sgravare i pos- 
sidenti frontisti' già esonerati dall’ obbligo del ma- 
teriale lavoro, anche da ogni peso di pagamento 
di tassa pel divisato espurgo, al quaPelfetto Sua 
Santità’ deroga all’articolo 70. del citato motu- 
proprio de’ 23. ottobre 1817. ordinando che a 
contare dal prossimo anno 1821. in poi la Dire- 
zione centrale delle strade perciò che spetta alle 
nazionali, e la S. Congregazione del B. Governo 
per quello che riguarda le provinciali, provveda 
all’ espurgo, ed alla manutenzione de’ fossi coi fon- 
di ordinariamente destinati ai lavori delle strade, 
convenendo anche cogli attuali appaltatori della 
manutenzione di esse, ed inserendo negli obblighi 
degli appaiti che saranno per farsi in appresso, il 
il peso di ripurgare, e conservare i fossi adjacen- 
ti alle rispettive strade. 

Dato dalla segreteria di stato li 29. Decem- 
bre 1820. 

E. Cabd. Consalvi 
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(N.3) Dispaccio deWEino di Stato ai Presidi delle 
delle Provincie iV. 88905 del 25 Luglio 1821, 
a schiarimento del precedente Editto. ' 

Dopo r Editto emanato dalla Segreteria di 
Stato sotto la data dei 29 di Decembre dello 
scorso anno 1820, con cui si prescrisse, che dal 
principio di Gennajo del detto anno in avvenire 
le strade comunali interne de’ luoghi abitati si 
sarebbero conservate, mantenute e riattate con 
un riparto di due terzi della spesa sopra tutti i 
fondi urbani delle respettive città e luoghi ahi* 
tati, e per 1’ altro terzo con una contribuenza , 
della cassa comunale ; sono stati proposti dei 
dubbii, se il riparto per /’ indicato oggetto si do- 
vesse estendere a tutti i fondi urbani ovunque essi 
si ritrovino, ovvero a quelli soltanto che esistono en- 
tro il circuito de" luoghi abitati. Alcune Provincie 
strettamente argomentando dall’oggetto, che ha 
il riparto, quaP è quello di riparare le strade co- 
munali interne sono state d’ avviso che desso non 
doveasi estendere a quei fondi urbani, che non 
sono compresi entro il perimetro interno delle 
Comuni. Interessando di togliere tali dubbii nel 
loro nascere, onde non invalgano col tempo diffor- 
mità di principii e di pratiche contro le viste, che 
ebbe il S. Padre nell’ emanare l’Editto precitato, si è 
creduto opportuno di dichiarare, che il riparto in 
detto Editto stabilito si estende sopra tutti i fon- 
di che come urbani vengono notati nel censimen- 
to de' catasti urbani, senza alcuna distinzione de’ 
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luoghi iti cui questi fondi sono situati, c senza 
alcuna indagine se esistano dentro o fuori il pe- 
rimetro de' luoghi abitati. Questo senso dell’ Editto 
viene chiaramente indicato dalla parola tulli es- 
pressamente usata per eliminare simili distinzio- 
ni, e viene onninamente consigliato dall inlìnite 
questioni, che altrimenti insorgerebbero special' 
mente in quelle Comuni, che, non essendo ri- 
cinte di mura, indistinti ed incerti sono i limili 
deir interno ed esterno circondario. 

Si compiacerà di far conoscere questa di- 
chiarazione alle Comuni che sono comprese en- 
tro la sua provincia, onde possa servire loro di 
norma e rinnovandole ecc. 

E. Card. Consalvi 


(N. 4) Dispaccio dell* EiHo di Sialo al Preside di 
Macerala N. 95341 del 15 Decembre 1821. a 
schiarimento del precedenle Edilio. 

In sollecito riscontro al dispaccio di Y. S. 
Illma segnato N. 8525 in data dei 10 del cor^ 
rente, in cui ricercasi se i luoghi annessi deb- 
bono concorrere al riparto da farsi sul censimen- 
to urbano per li due terzi della spesa occorren- 
te al ristauro delle strade interne delle Comuni 
a tenore dell’ Editto dei 29 Decembre dello scor- 
so anno 1820, non lascio di significarle , che i 
luoghi annessi, costituendo una sola Comune col 
luogo principale, e costituendo una sola cassa col 


Digitized by Google 


— 72 — 


luogo medesimo per tulle le spese di pubblica 
amministrazione, così debbono essere compresi nel 
riparto di sopra espresso. Bene inteso però, che, 
occorrendo delle riparazioni nello interno di qual- 
sivoglia luogo annesso, la spesa si dovrà desume- 
re nella stessa guisa, cioè per due terzi sul cen- 
simento urbano e del luogo principale c degli 
annessi, e per l'altro terzo sulla Cassa comuna- 
le. Sono ecc. 

E. Càbd. Consalvi 


(N.5.) 

MINISTERO DELL’ INTERNO 

S’inserisce il dispaccio Ministeriale del 27 Marzo 
1862 N. 72260 diretto a Monsig. Delegato Apo- 
stolico di Civitavecchia^ e diramato ai Presidi 
delle altre Provincie il 14 Febrajo 1865 per nor- 
ma nella definizione di questioni relative ai con- 
tratti di affitto pei locali che i Comuni sono te- 
nuti di prestare ad uso militare. 

27 marzo 1862. 


N. 72260 

NelPadunanza del 24 andante io intrattcne- 
neva il Consiglio de’Ministri sulla rappresentanza 
fatta dal Gonfaloniere di codesta Città e sulle 
savie osservazioni della Delegazione in ordine 
alle pretese di qualche proprietario, di elevare 
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